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  Comunicato  Stampa

  SCIOPERO CONTRO IL CARO-VITA

                              13 SETTEMBRE 2007

            L’INDAGINE E COMMENTI

             Hanno aderito 3 cittadini su 4.

CARO-VITA: FEDERCONSUMATORI, ADUSBEF E ADOC: RINCARI D’AUTUNNO DUE STIPENDI BRUCIATI. RIENTRO DALLE VACANZE PIU’ TRAUMATICO DALL’INTRODUZIONE DELL’EURO

 3 CITTADINI SU 4 (75%) HANNO ADERITO ALLO SCIOPERO CONTRO IL CARO VITA 

IL 75 % dei cittadini, a cui va la profonda gratitudine di Federconsumatori, Adusbef, Adoc, e Cosacons stanchi di subire gli infiniti ed ingiustificati rincari e di essere presi in giro dal Governo e dall’Istat, hanno serrato il portafoglio, aderendo al 6° sciopero della spesa indetto da, , FEDERCONSUMATORI, ADUSBEF, ADOC e CODACONS. 

Invero il 75% dei consumatori ha rinunciato nel giorno dello sciopero dei consumi , ad effettuare almeno un acquisto . 

Affermano il Dott. Sergio Schiaroli, l’Avv. Floro Bisello e l’Avv. Roberto Pierelli, rispettivamente rappresentanti delle associazioni nazionali dei consumatori Federconsumatori, Adusbef e Adoc la stima è avvenuta per mezzo una indagine realizzata intervistando circa 400 consumatori, negli ultimi due giorni, tramite contatti personali, telefonate ricevute rispettive sedi  ed e-mail. 

RILEVAMENTI EFFETTUATI A CAMPIONE INTERVISTANDO CONSUMATORI PERSONALMENTE, TRAMITE TELEFONO E VIA E-MAIL.

Contatti circa 400.

Nelle tabelle a seguire vengono indicate le domande poste in essere e relative risposte in percentuali:
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Secondo lei, nel corso dellultimo anno, i prezzi in generale sono.

%

o

* aumentati maltissima 43
«  aumentati molto 36
« aumentati abbastanza 20
« aumentati poco 1

« aumentati pochissima/per nulla
« non sa/non rispande

Valari percentual
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TABELLA 2
lei ha osservat

alimentari
abbigliamenta
fruttaiverdura
ristarante, pizzera, bar
luce, gas, telefano
calzature

trasporti Urbani (autabus, tram, metro, treni local

altro
Non indica

)

82
44
41
13
10

33

Valori percentuali
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Nel corso dell’ultimo anno, l¢i direbbe dii aver ridotto in generale i suoi
acquisti a causa dell’aumento dei prezzi? Se si, di quanto?

%

o

« ridotti moltissima 9
o ricotti molto 18 59

«  ridotti abbastanza 32

o ridotti poca 20
«  ridotti pochissimo 7 a1

o ridotti per nulla 14

«  non sa/nan risponde

walori percentuali




COMMENTO del Dott. Sergi Schiaroli (Federconsumatori), avv. Floro Bisello (Adusbef), Avv. Roberto Pierelli (Adoc): “Quasi due stipendi l’anno bruciati dai rincari d’autunno. Mille e cento euro per caro mutui e altrettanti per la raffica di aumenti a 360 gradi. Dal caffè al bar 1 euro ai super aumenti di pane, pasta, latte e yogurt. E che dire del caro scuola e del caro trasporti, del previsto aumento delle bollette di luce e gas e del rischio che, dopo la tregua estiva torni a salire anche il prezzo della benzina ? quello alle porte - avvisano Shiaroli, Bisello e Pierelli – sarà un aumento caldissimo, forse il peggiore dopo l’introduzione quasi sei anni fa dell’euro. Quando arrivarono l’euro e le speculazioni favorite dalla mancanza di controlli, il governo Berlusconi ci accusò di essere euroterroristi,. Adesso quello di prodi ci definisce allarmisti. La realtà è che cambia il colore dei governi ma i consumatori continuano a non essere tutelati. E adesso più impoveriti e scoraggiati. Altro che sottoscrivere le rate per comprarsi la Tv al plasma ! Sono sempre di più le famiglie che non ce la fanno a tirare la fine del mese e i prestiti devono chiederli per pagare i testi scolastici. I governanti prima di tacciarci di essere allarmisti o euroterroristi, dovrebbero viaggiare meno sulle auto blu e prendere invece i treni dei pendolari, andare a far la spesa e bere il caffè in un bar e non nella buvette  del parlamento !Forse si accorgerebbero di vivere sulla terra e non su un altro Pianeta ! A causa dei continui rialzi dei tassi di interesse, la prossima rata per chi ha un mutuo variabile, crescerà a secondo degli importi da 150 a 350 euro all’anno. Il risultato è che c’è 1 famiglia su 7 avrà gravi problemi ad onorare la rata mensile e che rischia di subire la procedura d’insolvenza. Sulle tariffe di luce e gas pesa il monopolio di gruppi come Enel o Eni e in bolletta continuiamo a pagare oneri impropri e una valanga di tasse. Lo Stato incassa le accise sulla benzina, le imposte sull’energia elettrica, i maxi dividendi di Eni ed Enel, etc. Purtroppo in Italia non esiste una vera concorrenza. Prendiamo l’aumento degli agroalimentari. Il ministro dell’Agricoltura piuttosto che dire che tutto è sotto controllo dovrebbe intervenire per studiare ed eliminare le strozzature di una filiera distributiva che fa sì che il coltivatore diretto prenda 30 centesimi per un chilo di uva pugliese e noi la paghiamo 2 euro; così per il latte: da 32 centesimi arriva sulle tavole dei consumatori ad euro 1.42, etc. Sta di fatto che secondo una indagine dell’Istat il 15% dei marchigiani ha estrema difficoltà ad affrontare un acquisto imprevisto come il semplice vestiario e l’indicatore di povertà soggettiva ha raggiunto il circa 70% della popolazione”  
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